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NELLA GIUNGLA DEI 

MONDO WEB SAREBBE 

AUSPICABILE IMPORRE 

UNA REGOLAMENTAZIONE 

SPECIFICA E UNIVOCA 

SUL CONTROLLO 

DELLE PUBBLICAZIONI 

(video, post, immagini….) 

PREMESSA

CREARE STRUMENTI 

PRATICI, IMMEDIATI, ALLA 

PORTATA DI TUTTI, PER 

SEGNALARE ED 

ELIMINARE DIVULGAZIONI 

CHE INTEGRANO REATI 

CONTRO GLI ANIMALI (tra 

le fattispecie più comuni, si 

segnala l’uccisione, il 

maltrattamento, il traffico 

illecito di animali e un 

conseguente danno 

all’utente)

E SOPRATTUTTO



PERCHE’ E’ IMPORTANTE FERMARE LA DIVULGAZIONE 

DI VIDEO – IMMAGINI – COMMENTI – PAGINE –

CHE RAPPRESENTANO UN ILLECITI CONTRO ANIMALI?



è appurato che l’uomo apprende ciò che 

vede e spesso riproduce condotte già 

tenute dai suoi simili…

IL PERICOLO 

PRINCIPALE E’ 

L’EMULAZIONE

IN PRIMIS, PERTANTO, E’ NECESSARIO 

TUTELARE L’ANIMALE COME ESSERE 

SENZIENTE 

INOLTRE, CIO’ CHE IL NOSTRO 

ORDINAMENTO GIURIDICO, 

ATTUALMENTE, “PROTEGGE” E’ IL 

SENTIMENTO DI PIETA’ PER GLI 

ANIMALI, da intendersi come sofferenza 

e indignazione verso un fatto ingiusto.



ATTENZIONE!!

TENENDO FERMO QUANTO SOPRA

E’ BENE FARE ALCUNE CONSIDERAZIONI, SULL’UTILITA’ PRATICA, 

IN TALUNI CASI, DELLA DIVULGAZIONE IN RETE DI UN ILLECITO.



IDENTIFICAZIONE DEL 

REO: IL CASO “ANGELO” 

CANE TORTURATO E 

UCCISO A SANGINETO 

(CS), IL CUI VIDEO E’ 

STATO POSTATO SU 

FACEBOOK (la pubblicazione 

da parte degli autori del reato 

ha dato modo di identificare 

immediatamente i medesimi, 

aprire un procedimento 

penale e attivare la reazione 

collettiva per lo sfregio 

arrecato);

.

RILEVARE UN INDICE DI 

PERICOLOSITA’ SOCIALE 

DEL SOGGETTO, IN SEDE 

GIUDIZIARIA, DERIVANTE 

DALL’ATTO DI 

PUBBLICAZIONE E 

DIVULGAZIONE DI UN FATTO 

CHE COSTITUISCE REATO: 

come indicato in uno studio del 

Link Italia (APS), che si occupa 

della correlazione esistente tra 

maltrattamento e\o uccisone di 

animali, violenza interpersonale

DISCORSO DIFFERENTE,  

DEVE ESSERE 

EFFETTUATO IN MERITO 

AI “VIDEO-DENUNCIA” –

“VIDEO-DIVULGAZIONE”: 

si pensi alle investigazioni 

negli allevamenti o alle 

riprese su cosa accade nei 

macelli affinché il singolo, 

conoscendo la realtà, possa 

fare una scelta.



IN CONCLUSIONE
E’ NECESSARIO, SIA COME FORMA DI PREVENZIONE 

CHE DI RISPETTO VERSO GLI ALTRI ANIMALI

CREARE STRUMENTI PRATICI E VELOCI PER SEGNALARE ILLECITI 

SUL WEB,    EVITARE UNA DIVULGAZIONE “NOCIVA”  MA NELLO 

STESSO TEMPO PROCEDERE AI SENSI DI LEGGE CON L’INTERVENTO 

DELLE AUTORITA’



PASSANDO AL LATO

PRATICO
COSA PUO’ FARE IL 

SINGOLO UTENTE

CHE SI IMBATTE IN 

UN VIDEO, IMMAGINE, 

PAGINA CHE 

RAPPRESENTA UN 

ILLECITO CONTRO 

GLI ANIMALI?



E’ bene chiarire, che la 

Polizia Postale non ha 

competenza diretta,

come solitamente si 

tende a credere, in 

ambito di tutela 

animali.



1

L’UTENTE PUO’ PROCEDERE SINGOLARMENTE
Segnalazione al Provider o al Gestore 

del sito internet per la rimozione del 

video\immagine\commento nocivo; 

YOUTUBE HA PREDISPOSTO LA 

POSSIBILITA’, PER L’UTENTE, DI 

SEGNALARE DIRETTAMENTE ILLECITI 

CONTRO ANIMALI, manifestando 

un’apertura alla problematica;

Segnalazione alle Forze 

dell’Ordine, con lo strumento 

della “denuncia” MA PER 

L’UTENTE “COMUNE”, TALE 

METODO NON E’ DI FACILE 

ATTUAZIONE, E 

SOPRATTUTTO LA RIMOZIONE 

NON E’ IMMEDIATA.



PROGETTO PER LA 

RIMOZIONE E 

SEGNALAZIONE DI 

ILLECITI ON LINE

OIPA ITALIA ONLUS 

IN COLLABORAZIONE 

CON LA SOCIETA’ 

“TUTELA DIGITALE” 



In fase di sperimentazione, 

OIPA Italia ha stipulato un 

accordo con il team di esperti 

della società Tutela Digitale, 

informatici e avvocati 

specializzati, avente ad 

oggetto la rimozione di 

video – immagini-

commenti  contenenti 

illeciti su animali ma 

garantendo nel contempo 

la possibilità, a seconda 

dei casi, di procedere 

concretamente mediante 

segnalazione all’Autorità 

giudiziaria.



FASE 1
L’UTENTE SCRIVE A 

UNA E-MAIL DEL 

SERVIZIO OIPA, 

SEGNALANDO  UN 

VIDEO, PAGINA, 

IMMAGINE, CHE POSSA 

INTEGRARE UN 

ILLECITO CONTRO GLI 

ANIMALI

.

FASE 2
IL SERVIZIO OIPA VALUTA 

LA SEGNALAZIONE 

RICEVUTA, LA 

“RILEVANZA” E 

VERIDICITA’, PER POI 

TRASMETTERLA ALLA 

SOCIETA’.

FASE 3
TUTELA DIGITALE PROVVEDE 

ALLA CANCELLAZIONE 

DEFINITIVA DAL WEB, 

PRODUCENDO UN CERTIFICATO 

CHE DIMOSTRI L’ESISTENZA 

DELLA DIVULGAZIONE ILLECITA, 

NEL FRATTEMPO RIMOSSA, E 

POTER PROCEDERE CON 

SEGNALAZIONE ALL’AUTORITA’ 

GIUDIZIARIA.

SINTETICA DESCRIZIONE DEL PROGETTO SEGNALAZIONE ILLECITI ON LINE



1
ELIMINARE LA 

DIVULGAZIONE NOCIVA, 

EVITANDO ATTI DI 

EMULAZIONE E DI 

STRUMENTALIZZAZIONE
.

2
PRODURRE DELLE PROVE 

DA TRASMETTERE 

ALL’AUTORITA’ 

COMPETENTE E 

POSSIBILE NOSTRA 

AZIONE LEGALE COME 

ASSOCIAZIONE

3
OTTENERE UNA 

STATISTICA SUI SITI DOVE 

CIRCOLANO 

MAGGIORMENTE 

VIDEO\IMMAGINI 

CONTENENTI ILLECITI 

CONTRO ANIMALI.

UTILITA’ DEL NOSTRO PROGETTO



3
OTTENERE UNA 

STATISTICA SUI SITI DOVE 

CIRCOLANO 

MAGGIORMENTE 

VIDEO\IMMAGINI 

CONTENENTI ILLECITI SU 

ANIMALI.

IN RIFERIMENTO AL PUNTO 3
è interessante rilevare che la responsabilità, per 

divulgazione di fatti illeciti, in capo al gestore di un sito 

internet è molto discussa in giurisprudenza, e questo 

comporta una maggiore attenzione e collaborazione 

dei Providers per evitare contenziosi legali, si riporta:
.

Sentenza Cass. Pen. n. 54946/2016, mediante la

quale è stata riconosciuta la responsabilità per

concorso nel reato di diffamazione in capo al gestore di

un sito, www.agenziacalcio.it, che aveva ospitato un

commento diffamatorio e non rimosso nell’immediato.

Ancora, il famoso caso conosciuto come “Processo

alla rete”( Blog Anthology di Guido Scorza), Cass.

Pen. n. 5107\14, GOOGLE \ VIVIDOWN,

FENOMENO CHE POTREBBE

ESSERE UTILIZZATO ANCHE IN

AMBITO DI TUTELA DEGLI ANIMALI.



UNO SGUARDO AL PERICOLOSO FENOMENO 

DEL“COMMERCIO”….

Ovviamente siamo contro il commercio di animali, ma il fenomeno esiste e le 

cifre relative agli illeciti che si verificano sono imbarazzanti: dal traffico 

illecito di animali da compagnia alla frode in commercio e truffa.



CONTINUARE CON 

MASSICCIA CAMPAGNA 

MEDIATICA CONTRO 

L’ACQUSITO DI ANIMALI 

(SOPRATTUTTO ON 

LINE);

.

PREDISPORRE SERVIZI 

SPECIFICI PER LA 

RICEZIONE DI 

SEGNALAZIONI RELATIVE 

A POSSIBILI ILLECITI 

CONTRO GLI ANIMALI;

INTRODURRE NORMATIVA 

SPECIFICA  CHE IMPONGA 

AI PROVIDERS DI 

PREDISPORRE 

STRUMENTI PER LA 

SEGNALAZIONE 

IMMEDIATA DA PARTE 

DELL’UTENTE-VITTIMA. 

POSSIBILI STRUMENTI DI RISOLUZIONE:




